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	MODULO
	SISTEMI DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO: Parte generale

	
	LEZIONI FRONTALI

	
	Il Sistema di pianificazione e controllo quale strumento di governo delle aziende: richiami teorici

	
	Caratteristiche e limiti dei sistemi di pianificazione e controllo tradizionali alla luce dell’evoluzione ambientale e dell’accrescersi della complessità di governo. Le principali critiche rivolte alla strumentazione tradizionale

	
	La progressiva evoluzione dei sistemi di pianificazione e controllo. L’affermarsi del controllo strategico e il cambiamento del modello di direzione strategica sottostante. Gli orientamenti caratterizzanti i sistemi di governo evoluti

	
	Le sfide poste dallo scenario odierno ai sistemi di pianificazione e controllo ed i possibili ambiti di intervento. Lo strategic management accounting quale modello evoluto di contabilità direzionale a supporto al governo aziendale. Le potenzialità dell’impiego interattivo degli strumenti di controllo in chiave di apprendimento organizzativo. La promozione di una cultura del controllo e l’approccio manageriale per la sua diffusione in azienda.
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	Picciotto L., Sistemi di pianificazione e controllo e dinamiche di apprendimento in una prospettiva di sviluppo integrale delle aziende, Giuffrè, Milano, 2010 [Capitolo II (paragrafi 3.1. 4); Capitolo III (esclusi paragrafi 1. 2.); Capitolo VII (paragrafi 1. 2. 3. 4. 4.1 4.2.].
 “I sistemi di supporto alla gestione strategica in Italia” (materiale didattico).
Lizza P.L., “Quale atteggiamento per un’efficace attività di controllo”, in Rivista Italiana di Ragioneria e di Economia Aziendale, gennaio-febbraio, 2006.
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	LEZIONI FRONTALI

	 
	FONDAMENTI PER LO STUDIO DELLE AZIENDE FAMILIARI

	
	L’evoluzione degli studi sulle aziende familiari

	
	Il peso delle aziende familiari nei sistemi economici di diversi paesi

	
	Le caratteristiche peculiari delle aziende familiari

	
	UN APPROCCIO IN CHIAVE STRATEGICA ALLE AZIENDE FAMILIARI

	
	Punti di forza e di debolezza delle aziende familiari Sindromi caratteristiche delle aziende familiari Razionalità ed emozionalità nelle aziende familiari Ambiti di influenza della famiglia proprietaria sull’impresa

	
	Passaggio generazionale ed evoluzione delle aziende familiari

	
	L’INTENZIONALITA’ COME BASE PER LA LONGEVITA’ DELLE AZIENDE FAMILIARI

	
	L’esigenza di coordinare la visione della famiglia proprietaria con le esigenze di sviluppo dell’impresa e le caratteristiche della struttura 

	
	L’importanza dei valori della famiglia proprietaria La ricerca della coesione e del commitment della famiglia proprietaria
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	IL PATTO DI FAMIGLIA COME STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE STRATEGICA NELLE AZIENDE FAMILIARI

	
	Le finalità del Patto di Famiglia Il Modello antropologico di riferimento suggerito per la formulazione di un Patto di Famiglia

	
	Il Metodo ed il percorso per la redazione del Patto di Famiglia

	
	I contenuti del Patto di Famiglia Elementi di criticità del Patto di Famiglia
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	Caso Molino e Pastificio Tomasello

	
	Caso Julliet et Godard
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	Caso Picciariello

	TESTI CONSIGLIATI
	Tomaselli Salvatore. – Longevità e sviluppo delle Imprese familiari, Giuffrè, Milano 1996;

Tomaselli Salvatore. – Il Patto di famiglia quale strumento di gestione della relazione famiglia-impresa, Giuffrè, Milano 2006.


